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Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni. 

 E’ ora che la statua di Giulio Cesare ritorni nella sua Piazza ! 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

considerato 

che a seguito della chiusura il 17  Settembre 2019 della Caserma Giulio 

Cesare del Reggimento di Artiglieria di Rimini, domani, venerdi 14 maggio, 

alle ore 11,30, nella Caserma di Via Flaminia, si terrà la cerimonia  ufficiale 

di riconsegna della statua bronzea di Giulio Cesare da parte delle Autorità 

Militari al  Comune di Rimini; 

ricordato 

che la statua donata dal Capo del Governo Benito Mussolini alla città di 

Rimini, inaugurata il 10 Settembre 1933 nel sito sottostante la Torre 

dell’Orologio della Piazza Giulio Cesare, dove rimase  12 anni fino al 20 

Giugno 1945, quando fu rimossa e trasportata dai Vigili del Fuoco in un 

capannone di Via Dario Campana e poi sepolta nel greto del fiume 

Marecchia; 

che nel 1953, dopo 8 anni, la statua fu ”riesumata”  e concessa dal Sindaco 

Ceccaroni al Reggimento di Artiglieria di Rimini e installata all’ingresso 

della Caserma;  

constatato 

dalla risposta dell’Assessore alla Cultura del 6.5.2021 alla precedente 

interrogazione consigliare del sottoscritto del 12.9.2019, che 

l’Amministrazione Comunale nell’Agosto 2020 : 



“coinvolgeva per competenza la Soprintendenza, chiedendo indicazioni 

sulla opportunità, modalità e tempistiche dello spostamento della statua. 

L’Amministrazione proponeva quindi alla Soprintendenza di partecipare 

ad un ulteriore sopralluogo con la ditta di restauro, per organizzare il 

trasferimento.   

La Soprintendenza faceva però richiesta di una integrazione di 

documentazione sulla storia del bene, i motivi dello spostamento e i 

progetti relativi alla Caserma G.Cesare ed infine i motivi che avevano 

condotto alla scelta di una nuova sede, specificando che la sola fattibilità 

tecnica dello spostamento non fosse motivo sufficiente per il rilascio 

dell’autorizzazione allo spostamento, dovendosi attentamente valutare le 

motivazioni di cui sopra. 

Veniva quindi inviato quanto richiesto per le opportune valutazioni di 

competenza della Soprintendenza. 

Essendo ancora in attesa delle valutazioni di competenza della 

Soprintendenza e della risposta in merito alla possibilità dello 

spostamento della statua dalla Caserma G. Cesare, abbiamo proceduto a 

comunicare alle Autorità militari la nostra disponibilità a organizzare una 

cerimonia di passaggio di consegne simbolico da concordare”. 

preoccupato 

che sono trascorsi 9 mesi senza conoscere i pareri della Soprintendenza 

sulle motivazioni espresse del Comune per lo spostamento della statua 

dalla Caserma Giulio Cesare; 

che  con l’alibi della Soprintendenza sembra che l’Amministrazione 

Comunale voglia prolungare i 70 anni di  peripezie della statua, dal 1945 ad 

oggi, per non riportarla in Piazza Tre Martiri;  

chiede 

1. la documentazione sulla corrispondenza intercorsa tra il Comune di 

Rimini e la Soprintendenza per conoscere personalmente le 



motivazioni del Comune sottoposte alle valutazioni della 

Soprintendenza per lo spostamento della statua; 

 

2. la documentazione per conoscere, se e in quale modo,   

l’Amministrazione Comunale si è attivata, nei nove mesi trascorsi, 

per avere le risposte della Soprintendenza sulle valutazioni, 

modalità, autorizzazioni, per lo spostamento della statua,  

considerato le sollecitazioni delle Autorità militari alla 

Amministrazioni Comunale  e la richiesta del Demanio di sgombero 

della Caserma entro la fine di questo mese;   

 

3. se la statua di Giulio Cesare non debba ritornare finalmente nella 

piazza di Rimini, dove era stata inaugurata nel 1933, ponendo fine 

alla sua “Via Crucis”, per rispetto della storia della città che vide qui, 

nell’allora Foro di Rimini, il 49 a.C. Giulio Cesare tenere il discorso ai 

suoi legionari, dopo aver varcato il Rubicone e pronunciato la storica 

frase “il dado è tratto-alea iacta est”, per marciare alla conquista di 

Roma e fondare l’Impero Romano;   

 

4. se l’Amministrazione Comunale per valorizzare la statua di Giulio 

Cesare, ha valutato la sua collocazione in un luogo più adeguato 

della Piazza, come richiesto ripetutamente dal sottoscritto, dove si 

trova attualmente la copia del 1996; 

 

5.  se l’Amministrazione Comunale ha un progetto per quanto 

riguarda, inoltre, la collocazione della statua di Giulio Cesare copia 

del 1996, oltre alle copie delle statue di Augusto e Tiberio.      

 

                                                                            Gioenzo Renzi  

 

 



 

 


